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Predisporre un Piano integrato per la difesa e 

l’adattamento della zona costiera ai 

cambiamenti climatici.

X X

Rafforzare politiche urbane volte a ridurre la 

vulnerabilità e l’irrigidimento della costa:

• vietare le costruzioni permanenti in aree a 

pericolosità più elevata 

• adeguare il costruito per la riduzione del 

rischio anche nelle aree meno frequentemente 

interessate da fenomeni di inondazione 

• valutare la delocalizzazione di alcune attività 

antropiche anche al fine di ridurre i costi per la 

messa in sicurezza  

X

Potenziare le politiche di utilizzo ambientale 

della costa favorendo interventi naturalistici di 

rigenerazione del sistema fisico costiero, anche 

con innalzamento delle quote delle spiagge. 

X X

Collaborazione tra amministrazioni e privati per 

l’organizzazione delle risposte agli eventi 

estremi.

X X

Stanziamento di finanziamenti per la ricerca e la 

progettazione di soluzioni innovative e 

infrastrutture verdi per la difesa costiera e le 

opere antropiche. 

X X

Disponibilità di finanziamenti certi e continuativi 

per gli interventi di riduzione del rischio in 

campo marino-costiero.

X X

Promuovere la programmazione pluriennali e 

l’attuazione di interventi integrati di difesa della 

costa

X

Promuovere accordi  pubblico-privati per la 

realizzazione di interventi multifunzionali in 

ambito costiero

X

Garanzie di finanziamenti costanti per la 

manutenzione e potenziamento  dei sistemi di 

allertamento.

X

perdita di biodiversità 

e modifica degli 

ecosistemi

effetti negativi sulle 

att. economiche 

(industria,  

commercio, turismo)

ALLEGATO III MATRICE RISCHI INDIRIZZI RISCHI / AMBITI DI RISCHIO

Mitigazione

SETTORI INDIRIZZI ADATTAMENTO

 incendi

boschivi

dissesto 

idrogeologico (frane, 

alluvioni) e 

subsidenza

degrado del suolo e 

innesco di processi di 

desertificazione

perdita  produzione 

agricola

minore disponibilità e 

qualità idrica

arretramento della 

linea di costa,
 intrusione salina

effetti negativi sulla 

salute

aumento dei consumi 

energetici 

Aree costiere



C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

perdita di biodiversità 

e modifica degli 

ecosistemi

effetti negativi sulle 

att. economiche 

(industria,  

commercio, turismo)

ALLEGATO III MATRICE RISCHI INDIRIZZI RISCHI / AMBITI DI RISCHIO

Mitigazione

SETTORI INDIRIZZI ADATTAMENTO

 incendi

boschivi

dissesto 

idrogeologico (frane, 

alluvioni) e 

subsidenza

degrado del suolo e 

innesco di processi di 

desertificazione

perdita  produzione 

agricola

minore disponibilità e 

qualità idrica

arretramento della 

linea di costa,
 intrusione salina

effetti negativi sulla 

salute

aumento dei consumi 

energetici 

Accordi di collaborazione con enti di ricerca per 

la definizione degli scenari di cambiamento dei 

parametri meteomarini e dell’innalzamento del 

livello del mare locale e la ricerca di soluzioni 

innovative e sostenibili .

X X

Accrescere la preparazione degli amministratori 

e del personale per la gestione delle emergenze X X

Sviluppo di nuovi sistemi di monitoraggio con 

l’ausilio di tecnologie innovative (ad es. dati 

satellitari)

X

Integrazione dei piani di settore: 

coordinamento delle pianificazioni dei bacini 

idrografici e della zona costiera con particolare 

riferimento alla gestione dei sedimenti .

X

Potenziamento dei presidi territoriali

Miglioramento dei sistemi di monitoraggio 

costiero a breve e lungo termine, e del clima 

meteomarino per la comprensione dei cicli 

naturali e delle alterazioni indotte dalle attività 

antropiche e dai cambiamenti climatici.

X X

Miglioramento del sistema di comunicazione 

delle allerte
X

Promuovere a livello nazionale  obblighi 

assicurativi  per i danni da eventi estremi anche 

attraverso agevolazioni fiscali o altri strumenti 

economici.

X

Miglioramento e potenziamento dell’autotutela 

dei cittadini attraverso esercitazioni, formazione 

ed, educazione nelle scuole.
X

Miglioramento  e adeguamento al CC dei Piani 

di Protezione Civile comunali.
X

Aree costiere


